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AB'fidNAMÉNTI PER I I 1897 
Un a o n » l i r e IO ~ Semoatro S - - T r i m e s t r e 4 

Vii l'Mtoro aggluagon le spese poetali' 

Corrispondeme e telegrammi dn Roma — Notizie dai 'prineiptiU- centri 
d'Italfif e dell'estero — Corrispondeme dalla Provincia — Ricca cronaca 
oitladina — Hiviite scientiflclie, d'it/iene, di sport — Uubriahe «mene e varietà — 
Inforì^xioni e listini commerciali —̂  Col nuovo anno un r o m a n z o o r l -
g l n a i e I t a l i a n o In'a]>pen(i l (s«> 

UQ grandioso ed elegantissimo calendario iantaaia da sfogliare, a quelli che 
pàghefabno anticipato l'abbonamento di oa anno. Agli abbinali di un semestre 
e trimestre nu calendario più piccolo. 

Per tfna oombiaazioae fatta colla Ditta Costa e 0. di Milano, tutti-gK'abbonati 
8 lettori del nostro giornale possono avere, franco da ogni'spssfi>'a domicilio, un 

« B A N D E H I T U A T T O F O T O G n A P I C O 

an .̂ acta al br,omuro d'argento con sali di platitio, montato io r\aao pisae-partout, 
nelle dìmeuslònt di cent. 65 X 50, invinado insleqriB alla fotografia che si vuol 
rifirbdotta U r o S . 5 0 alla Ditta prof. Alberto Ootìa e 0'., di E Ballonl, Via 
LaMarpiPalajzi, 19, ..Milano. 

VP s t e i s s o ' r i t r a t t o nella misura di coni. 52 X iO U r o a . 9 5 . 
Bsecuzioue accuratissima da qualsiasi fotogràSa. Spedizione entro quiodioi 

giorni. .Poi;li,e ^imballaggi^grataiti. 

No9 volendogli ritratto, per le stessa Uro 5.50 la Ditta Costa e C'iuvleri a 
tutti i nostri, abbonati e lettori, franchi da ogni spasa a domicilio 

Q U A T T R O ]BEIX.iLiISSIMX Q U A D R I 

oìeograflcl (riproduzioni floisslm» di quadri d'autori celebri) montati in ricca e 
larga cornice, dorata della grandezza di cent, 00 X 40 ciioa. 

grdridé Irìbun'i giornalistica allò m'i-
Diiuoia'di-repressionfl viu'lotita. i 

VI S' un completo notiziario del mo- : 
vimento intarnaziooale, lUisuntn da lot- I 
tere e teiognii-orai delle per^onalitil so­
cialistiche notevoli dei diversi paesi. 

i Igleslas, capo dèi partito socialista 
spagodulo, mi dicono che abbia scrìtto 
al giornate intórno all'attitudine dei 
partiti e dei gruppi spagnuoli, special-

\ mente dei socialisti; rispitto alia que­
stione cubana. Ma nell'edizione del gior­
nale ohe ho sott'ocohi quest'importante 
oorrispondonza non v'è: fora'a si pub-, 
blichèrà nel prossimo numerò. 

I Le appendili), siilo di pfop^gaDda, 
I Sono due: Una niòhilista, di SoSa Ko-
' vatewska, matematica s sorittrico russa 
! morta''nel 1891, e la Conversione di 
• André SaBenay di Georges Keuard. 
j L'insieme del giornale non ò andura 
I EÌm[SaUvo ed ordinato, Si rilevano le 
i ditScolti ohe sempre si inoontrano nei 
I primi numeri, ma tutto lascia, compren-
' dere che il giornale migliorerà. 

S' questo l'augurio di colMghi e del 
leali avversari politici ». 

Sempre quel tale trattato 

MOVIMENTOJOClALiSTA 
Il giornale "Avantil,, 

Vinòeiizo Riccio scrive da Roma, S5 
dicembre : 

«Oggi, preannunziato da grandi ma­
nifesti, con una bella ioci.iiona a colori, 
è uscito a Roma un giornale quotidiano 
aoolalista: Avanti ! 

B' questo" il primo tentativo che fa il 
partito-di una pubblic^'ióne organizzata 
cdn 'SéHetà di propositi' e .con uiia rela­
tiva lii!rghézzà di mezzi'fldanziari. Marita 
perciò che se uà parli di pro|tòsito;' 

Il partito socialista sta facendo in 
Italia progressi ca^idisnimi, favorito da 
una orgauftzzuzioucr'molta seria òM.a una 
dlsiiflina ferrea, la quale, se toglie' unti 
certa libcrlàldi iniziativa e quindi'riesce 
antipatiisa agli spiriti indipmidenii, rag-
giiirìg6''ta 'sòop'o di coqdè'nti'are iu un 
solo intento e ad un solo Qu'e mdlte 
forza'e mj>lte energie. 

Il partito socialista acquista ogni ^ior^o 
nuovi aderènti; fuviirito prìuisirial^enté 
dai disagio economico in cui è l'Italia 
e dalla'decadenza della borghesia nostra, 
priva'affatto di idealità, tutta dedita alla 
gare personali o'invasata dalla voluttà 
dei' rapidi' guadagni-

Molti' uomini - culti ed intelligènti si 
avvicinano al partito socialista, e, se 
pure rifuggono dall'-accettai'ne la or^a-
nizzazidne, hanno grandi simpiitie par 
mólte-delle' loro' idée e por parecchi dei 
loro metodi di' lotta. La nostra gioventù 
etudiosa è in gran- parte socialista, 
qna'udo' non è clericale. 

Oli anni e l'esperiòiiza della vita met'-
teraoui)'molt'ae^Ua nel vino socialistico 
di questi giovani,- ma la verità è ohe 
la' propaganda' dei socialisti fa uume'rosi 
proseliti. 

* * 
B^pressioné della"nuòva forza che va 

ogni giorno acquistando il partito, sarà 
questo nuovo giornale uscito oggi qui, 
h' idea venne formulata nel Congr'essu 
Nazionale di Firenze, ma a Milano si 
cercò di attuarla. Parecchi î edattori della 
Critica sociale di'Tù'iti'tt'pa^sVòb al-
i'AvaMil che è diretto dal Bissolati, noto 
Del mo'òdQ radicale soc'i'àliàW, scrittóre 
UpQ privo d'ingegnò, che fa' paadidàto 
n l̂fe 'ultime elezioni nel. Collegio di 
PescaVQlo, ìrimlsiAendo saccbuibeote per 
pochissl'mi voti. Nei' primi mouieuti 
p îive anzi che egli fp ĝgî iî iicvito, e venne 
praclamato, ma. poi si vide cjie si trat­
tava di un err̂ qre m,ateriale di pochi 
Voti. Forse nelle prossime elezioni egli 

successo migliore, poicliè agLi..el()meati 
4< ordine del Collegio'è''vfeiftffel'a 'man­
care, l'aùiìlio di UQ prefetto intelligente, 

;8Dte, operóso.' 

Il; C,oo)B).j.T9Pj, eh/^ o,^^jil_Mii)isteró 
ra'a'qdà"nelli)"nròvino1a" di'Cremqqa, è un 
udndò 'addit-itturéì inòà^aè'^lsdAzà'.à].̂ ltu-
diui..ammin.'^lratjye,- pa.urpso, ioer.te-: E' 
dbitìlfòw'otié'itt'unà'próvirfdia d'î vé 'sono 
aoinlni politici di prim'ordina e correnti 
politiche vivissime, il Ministero mandi 
un cosi inaigoifioante funzionario. * , . » * 

Il gruppo socialista parlamentare, come 
fi parte di diritto del Consiglio direttivo 
del partito, partecipa alla Direziona del 
giornale. I nomi Intatti di vari deputati 
socialisti Bguriòo alil manifesto oiesilo 
sî i muri. 

Non VI flgiira parò quello di Do Felice, 
che ha certamente maggior pràtica gior 
nalistica di parecchi fra i suoi oolleghi, 
ma che è malveduto dalla chiesuola 
milanese, la quài» adesso dirìga il par­
tito. De Felioo è un ribelle, anche ri-
sp tto ai suoi oolleghi soclaliati-

D=i redattori vi noto: il Podrecca, 
ingcìgno acuto, con una certa cultura 
a con uoa touiìoaza per l'originalità s 
per il paradosso: sarà il cronista del-
VAvantU ed svendo a disposizione suà-
molti reporters, alcuni dei quali volon­
tari, spioti dall'amor di partito; il De 
l'azio,'giovane siinpal^icissitno, che tu 
già corrispondente del Secolo, dando 
prova di'molta attività ed intelligenzi; 
il Oalantaro; e parecchi altri. 

Il gi'irnalo', come vedete, nasce bene, 
sotto, lieti auspici, con il concorso di 
persiane attive e pratiche del .mestiere. 

In altri tempi questi elementi sareb­
bero stati bastovoli a raggiungere il 
successa. Adesso è condizione essen­
ziale l'abboadanza dai capitali, uè io so 
se l'ambiente del partito possa dare vi­
talità ad uu giuraala quotidiano che 
costa enormemente. Mi dicono che ol 
tre centomila lire siano state raccolte, 
che dalla cassa del partito si preleve­
ranno parecchi fondi per la vane cir­
costanze, e che le federazioni sociali-
stich» abbiano assunto l'impogno di 
prendere un grosso numero di abbona­
menti. 

Queste ed altre lieta cose si dicono, 
ed iu desidero che siano vere ed au­
guro al giornale prosperità grande. E' 
bene per tutti che un grande organo 
di pubblicità abbia anche il partito so­
cialista, perchè in questo modo-si pus-
sano da noi conoscere e studiare' le 
tendenze del partito od il pensiero suo 
nelle circostanza quotidiane della vita 
pubblica. 

* * 
Ho esaminato attentamente 11 primo 

numero del nuovo giornale, 
Comincia .con un articolo, evide'nte-

menta del Bissoliti : Di gui si passa. 
Vi si accenna alla forza organica del 
partito socialista, che oppone una 

Il corrispondente parigino del Times, 
che è io ooodizioul tali da essere molto 
bene informato, manda al su') ^loro-iile 
schiarimenti di suprema importanza in­
torno alle relazioni commerciali tra la 
Francia e l'Itiilia. 

Il corrispondente del Times afferma 
che ì vantaggi per l'Italia di un mof^ui 
vivendi sarebbero asaal meschini. 

Abbiamo varie volte osseî vato che 
uno degli errori maggiori per parte 
degli italiani, è quello di credere che 
un modus vivendi colla Francia apri­
rebbe nuovi sbocchi ai vini italiani. Il 
corrispondanto del Tt'mes fa al propo­
sito le identiche osseivaziooi già più 
volte sviiun'pate in questo giornale. 

Le coodizioni vìaicole della Francia 
sono al tutto mutate j II corrispondente 
del Times scrive ohe la produzione del 
vino basta al consumo della Francia. 

Noi abb amo dimostrato qualche cosa 
di più: cioè che U, Franala, non solo 
produce per il suo consumo, ma ha una 
produzione, supiriore al medésimo, di 
parecchi milioni di'ettolitri, per cui si 
è verificato quel fanomeno che va co­
nosciuto sotto il neologismo di ntevente, 
e che non è altro se non nóo dei ca­
ratteri della cosi Metta crisi dell' in­
gombro. 

E il corrispondente del Titnes os­
serva cnn ragione che la Francia non 

! ha bisogno che di alcuni vini alcoolici, 
I per la somma di 15 milioni cij-ca, per 
1 rafforzare i suoi vini d'esporlaz oue, e 

che al proposito sono preferiti i vini 
spagnuoli, ai quali ì vini italiani, per 
la minore Corza alcoolica, non possono 
fiire concorrenza. 

L'autorevole giudizio di un uomo com­
petente qual è il corrispondente del gior­
nale delia City, è una uuova testimo­
nianza d'jll'opportunità, e diciamo pure 
del patriottismo, della campagna contro 
coloro che credendo salvare gli iateressi 
del paòs<<, li compromettono, propugnando 
un affrettato modus vivendi commer­
ciale col paese vicino. 

L A ftUERHA A C U B A 

Avana S8 —- Gl'insorti hanno bat­
tuto, fra Manzanillo e Bayamo, SODO 
spognunli. Un rapporto utflciale dice ohe 
gli spagnuoli hanno perduto 6 ufficiali 
e 115 soldati. 

Un Muli!) amstlto t u 
Parigi ZS^ — Sulla strada che con­

duce a Mostagnnà (in Algeria) tu tro­
vato il cadavere, a metà carbonizzato, 
d'un fanciullo. Furono arrestati qUiittru 
spagnuoli. Interrogati, dissero di' aver 
tenuto per ischèrzo'la siira' di' Natala 
Il fanciullo sopra 11 fuoco. Il fàqctiillo 
portava ancora, in bocca un fazzolettoed 
aveva" ai piedi segni di legature, Si 
crede trottarsi dt'-uu tentativo di can­
nibalismo, 

OrtÉe-ilsastro ftrroyiarlii' - ni mti 
Manta CQeorgiaJ.SS — Un disp-icoio 

annunzia che un treno cadde dai ponte 
presso Birmingham. Gredesi vi sieno oen-
tosettantasette mortii 

Il 'treno, preiiiiiit^ndo dal ponte, si 
fracassò sulle rocòie. 

Le tràBBdl» dell'aria 
Il piroscafo Jalmar, del porto di Am­

burgo, nel suo, viaggio da Alioantq '̂a 
I^ouén, il giórrip 19, a(le ore S.dils.elfa,, 
io, viata. delia punta sud'qvest di'Jersey, 
ha incontrato un aereostata a metà gon­
fiato,' galleggiaiite sali-acqua. 

Nessuni' ,tt(aacià,dell'àéreooailta, che' 
si crede m'i'séraméa'té per,itó.. 

Il vento di nord est fa supporre ohe 
l'aereostata sia partito-dalla' costa frao-
ces'*. 

M Éflo Hi Leone XIII 
Telegrafano da Roma : 
« Si assicura cito il Papa abbia in 

questi giorni rinnovate presso le Potenze 
cattoliche le antiche lagnanze per 
l'abbaodouQ nel quale i Governi catto­
lici lanciano il Pontefice di fronte alla 
i violenze ognora crescenti (vi sarel̂ be 
nel documento pontificio questa frase 
testuale) dell'Italia ufficiale verso la 
Santa Sede ». 

Le Potenze cattoliche si sarebbero 
limitate a prendere atto dello sfogo — 
ohe ricurda le periodiche proteste di 
Pio IX - - di Leone XIII», 

CaraMefi italiaiii a Caoiia 
Roma 28 — Fra le riforme impo­

ste dalle Potenze al Siiltaoo, vi ha l'i­
stituzione di uo corpo di gendarmeria in­
ternazionale per Gandia, D:ille varie le­
gioni di 0'.irabinieri dal Regno furono 
scelti gli ufficiali e sott'ufficlali e cara­
binieri italiani destinati a far parte della 
géùdarmeria internazionale incaricata 
della p, 8. nell'isola di Candia, 

Il d lg iu i i à tò l r é^c i iihpazzìto 
Abbiamo data'la apti;;ia del,la-paiizia 

di Qioy'anai Succi, m'ant'fe'staw»i a'Pa­
rigi- la motte, dei 23 mentre- usciva dal 
Teatro Olimpia. 

G' stato r noverato nella infermeria 
degli alienati, avendo accennato a paz­
zia furiosa. 

Non è la prima volta che il Succi è 
stato rinchiuso al manicomio. 

Il Succi nel l!i85 fu a Roma, ove era 
stato accolto con molta benevolenza dai 
membri dello Società geografica italiana, 
perchè- reduce da alcune ardite escur­
sioni, e lo introdussero anche in qualche 
circolo aristocratico, Fu co?i che si in­
namorò pordutsmente di uoa fra le 
nobili « gontili dama romiio», il cai 
nome s'è ripetuto, oo-j multo rispetta e 
eoa altrettaq^ rico/ipsDenzi dagli ita­
liani, dojpo'it di^astvò di-AbW Garlma, 

. La ; povjera signor», la quale- non- ai 
Im.magi'uava 'certb che sotto' l'esplora^ 
torà'si'' celRSaè il digiunàtore;, acjsolsp 
anche essa'eòo molta' cortesia il gio-' 
vane viaggiatore, seuoachò accortasi 
come la sua ammiraziono per.il giovatie 
pioniere suscitasse in lui un -sentimento 
ohe non era precisamente ia gratitudine, 
dovette, spiata anche dal dubbio che 
il Succi fosse un po' soverchiamente 
esaltato, rivolgersi-alla Questura: 

Cosi il povero. Succi tu ricoverato 
alla. Luogara. 

0.1 Roma, il Succi, che è di Cesena-
tioo, si recò a Forlì, ove venne a,ccolto 
dagli amioi, ai quali parlò della sua 
convinzione ohe s- poteva vivere • molti 
giorai digiunando. 

Cusl venne fissino il primo esperimento 
di digiuno che do.vova durare 14 giorni. 

Il digiuno cuininc'ò in cisa dol suo. 
amico signor Furna^ari, ma fipì.iq casa 
Giuiianini,/perchè l'abitazione dal For-
uasari era troppo piccola per contenere 
il numero dei visitatori. 

U' digiuno di 14 giorni fu compiuto 
regolarmente e in seguita ne sostenne 
una serie lunghissima. 

La stampa si occupò moltissimo' dal 
giovane lomagniflo che pòco dopo andò 
a Fireoz'è, uve egli, digiugnò per 40 
giorni nei locali dell' Istituto, superiore, 
sorvegliato da una Commissiahe di me­
dici,. 

Bea presto passò all'estero ove foca 
parlari) molto e' sempre con simpatia 
dì sé a dei suoi luoghi digiuni. 

Di Giovanni Succi, coinè viaggiatore 
africano, si parla mpito e bene in uu 
articòfó di',1 prof.' Ulnutelli, pubblicato 
nellà'iVMOt;» Antologia del 1 marzo 1882, 

Ripartiamo alcuni brani di quell' ar-
ticplp: 

« In poohi anni possiamo annoverare 
con orgoglio tra gli esploratori del nero 
continente, 1' ^ntonelli, il Oecéltl, il 
Bianchi, il Borghése,, il Massari, il 
Brazzà, e, tra coloro che viaggiarono 
nei mari delle Indie a scopo iiprealpua-
inenle cemmecclale, il giovane ed ar­
dito Oiuvanni Succi, 

«Bau pochi italiani avean meâ o il 
piede sinora nelle isola -che a mezzo­
giorno dell'equatore tiauo corona al-, 
l'Africa .dalla parte di lovsata, a sulle 
spiagge dal Zanguebar e del Monzabese ». 

Qui il signor Mioutelli descrive i 
viaggi, e poi conclude : 

« CI auguriamo ohe il giovane e ar-, 
dito viaggiatore riesca nel suo disegno . 
e che fra non molti aniji la bandiera 
italiano, sventoli rispettata apportatrice 
di civiltà su quei mari, ove è tuttora 
soonosoiuta », ' , 

Pur troppo l'augurio non si è,avve­
rato, la passione del digiuno hfi distrutto 
nel Succi quella dei viaggi. 

Il 7 gii>gao, 1881 il Sucqj. atipnlava. 
col re di .Tohanua, II. sulttiuo Abd-Alla)), 
uua concessione di porlo franco, por 
lo sbarco,,imbarco e ricqvero dal. oar--. 
boni e d'ogni altra mersa. 

Auguriamo al Succi una pronta gqa-
rigione, e speriamo che l'energico roma-, 
gnulo smetta di non mangiare par vi-: -
vare, e dedichi, la sua energia ai viaggi, 
pel quali,.secondo il prof. Minutali 1, ha. 
tutte le qualità. 

DH UTILE CLUB Bl SI&NORE 

A Nuova Vork è stato foqdato uii„Clab 
di signore tornite di gradò adcadei(i|;a ! 
L'agitazione parti dalla signora Caro­
lina Halsts'd. 

Lo scopo priòcipala dal Club é di 3oc<, 
correre ragazze o signore senta 'mezzi 
che volessero studiare. Alfioóhè per alttò 
1 soccursi non siano io forma di elefao-. 
sìna, 1 sussidi verranno inviati ',4irstta-. 
meute dalla Direzione agli istliuti, -, 

Si ha in vista d'aqiiietare' a ^uOvf 
York una grande oasa,̂  il cui primo piappì 
sarà occupato dalle sàie di radutiaivsa e, 
da pranzo; negli altri, in pùi^a liné.^.Is, 
stanze da letto per i métùDrl delOlii^^, 
e in seconda quell.e per gli ospiti," pa­
rante l'inverno, da' novembre a maggio, 
verranno giornalmente organizsati al^ 
ternativamente a«i pomeriggi e nel|a eà,-
rate dei concerti e delle cóatereàze; 
nelle serate, in chiusa alle rapprésen^^a-
zioQì, si passerà alla,danza. Il.sasso forte, 
naluràlmaute, vi è escluso. 

Il Fomanzo dUno z inpo 
Scrivono da Vienna .• 
« Il fatto del giorno, quello di cui si 

occupa ora tutta la buona scoiata na-
gherese, à il processa, per divorzio ohs 
si svolge orji. a Gharlèrol nel Belgio, 
iatontato dal.prlnclpe Qhimay a sua mo­
glie, la principessa Clara^ 

Perchè il signor principe vjiol .divor­
ziare dalla principessa consorte % 

Ecco i tatti. . .; 
La fatniglia diluì è oriunda fraooa^p : 

lei è nata in America, figlia, del uspi>. 
tano Ward, il quale, morendo, laaqìò a 
sua figlia una di^ciaa di mijioaii., 

Fu a Nizza ohe i due s'incontrarooa. 
perla primi voita; il matrimoaip aij 
celebrò a Parigi, i due ooningi samt)iii.a< 
vano vlca^devolmanta innamorati, fallai 
nel loro amore, e telici infatti sare,b,bqro' 
stati se non si fosse posto di me;!^a.... 
il direttore di un'orchestra di, zjogari,. 

Janos Rigo, lo zingaro ammaliatore, 
è originario da Pakso nel distretto, di 
Samogy. Nulla iu lui richiama alla, meste 
le bellezze di uo, Adone. E' alto, allan-
panato, dal viso insignificante ; il suo 
mento è malamenta ornato da un po' 
di ispido pelo. 

Di qua! lascino misterioso di>p.9nq dun­
que codesto figlio della puszta per^hò 
una donna giovane, lìella,ricóa,e,|i(;bit,e, 
abbandoni tatti, e tqtt? dimentlobi, per 
darsi a lui? I 

Rinuncio a rispondere: la sola, ptiu-
cipessa Clara potrebbe, dirla. Coi suoi 
capelli piatti, riluqeptf, pel trqppp qo-
smetloo e sajpàrati. da.'uqa sor^oiiq^i^fa,, 
lo zingaro ha tutta l'aria di un, gav;ane 
parrucchiere,; il̂  .̂ uo viso, per sopra-
mercato è butterato dal vainolo. , 

Come la maggior parte det^iioi cota-
patriot;. Rigo, sin dairin{anzi^,'tiiani(a-
stò per la musica le migliòri digpòsiiiooi. 



IL 

Ogni zingaro non ha forse ia fonda 
al cuore un violino elle dormiocliia ? 

Dieci anoi or sono, quando gii ia sua 
fama di violinista era fami ben meri­
tata, Uigo sposò la Sgl<a ilei suo pro-
fessure: da queato matiiinunio nacquero 
due bambini che poi morirono. 

Cinque anni or soau, da zingaro che 
si rispetta, il soggiorno sul suolo natio 
gli venne a noia, e colla moglie parti 
pur Parigi, prese in aflttto un piccolo 
appartamento io rue de Bauteville, poi, 
sistemata la famiglia, si scritturò noi-
l'orcliestra di Toth Foiko, 

L;i fortuna non tardò a sorridergli 
nella persona del principe Jabionowsky, 
grande amatore di melodie zingaresche. 

Conquistato dal fascino dei ano colpo 
d'archetto, il principe russo oSri a J<i-
nos Itigo i meezi per riunire un'orche­
stra, gli procurò poi il posto che non 
doveva più lasciare; di modo ohe, da 
semplice esecutore, il fortunato violini­
sti) diventò « primaa > (direttore d'or­
chestra), 

L'I principessa Giara lo vide per la 
prima volta nello scorso luvetno suonare 
il violino e dirigere l'orchestra del < Re 
stauraot Parigi ». Invaghitasene subita­
mente, lo invitò al suo palazzo, che 
K>gn visitava giornalmente, malgrado le 
proteste e i rimproveri dei principe, 

E siccome la moglie dello zingaro 
non trovava allatto di suo geuio code­
sto amore in partita d >p̂ iia, ao.<l Rigo 
le disse: 

— Torna in Uogh-Jiia con tuo padre, 
tua madre e tuo fratello; andrai a vi­
vere tt Pulcos inaieme ai miei genitor'. 
lo ti pagherò il viaggio e ti manderò 
mille (rauchi ogni mese. Poi, quando a-
vrò realizzata una fortuna cui doni della 
principessa, che è molto generosa, verrò 
a raggiungerti per vivere tranquillamente 
di reudita in tua compagnia. 

La donna accettò, ma siccome R'go 
non manteneva la sua parola e i mille 
franchi del secoado mese erano rimasti 
allo stato di desiderio, un bel giocAo lo 
zingaro si vide arrivare in casa la mo­
glie e la madre. 

Rgo accon?onii a ricevere la madre 
e la presentò anche alla principessa chi 
l'invitò a colazione; quanto alla moglie 
r.huiò ostinatamente di vederla nuppu:'^ 
per un minuto. 

Quindici giorni dopo la disgraziata 
moglie del «primas» lasoiava Parigi, beo 
persuasa di non aver pili nulla da spe­
rare. Sino a quel tempo. Rigo avovn 
Continuato ad indossare ogui sera il suo 
abito bleu con alamari da ammiraglio 
svìzzero, dirigendo sempre il suo eoo-
certo, finita il qiiale, la principessa Chi-
may lo rioouduceva a casa nella pro­
pria vettura. Lo scandalo divoutò tale 
ohe il proprielario di-'l Restaurant in 
CUI Rigo ara acritturato, gli pose net­
tamente i'aut, aut: o lasciare l'amante 
0 lasciare il posto. 

Manco a dirlo, Io zingaro si appigliò 
al primo partito, o, al priucipìo dell'a­
state, egli a la pricipessa — che aveva 
definitivamente abbandonata il marita — 
si recarono all'estero. 

Di ritorno,a Parigi, 1 due andarono 
ad abitare in un albergo dal <i Boule­
vard des Gapuoines*, dove, un mattino, 
Rigo invitò ad una sontuosa colazione 
ì snol-antichi.musicanti. < -

~ Ebbene, signora, siete felice? — 
chiese "uno degli invitati alla principessa. 

— Non completamente — risposa la 
strana oreiitura — perchè mio marìtu 
iiuD mi ha ancora intentato processo 
per divorzio! E sì che ho fitta ogni 
possibile per raggiungere questo scopo I 

— E ! vòstri- bambini.,, il 
— Ah! A quelli voglio tanto bene, 

ma amo Rigo anche di più e non ho 
che un desiderio; quello di sposarla al 
piii presto possibile t 
'• In quella un cameriere portò nn pac­
chetto indirizzato alla principessa Ghi-
may, ma costei rifiutò di riceverla. 

— Ormai — disse — la principesen 
è morta e aeppeliita. Io sano ia signora 
Rigo. 

Inutile seguire gii amanti nello loro 
peregrinazioni in Italia e in Ungheria. 

Finalmente il principe si è deciso ad 
accontentare la sua strana consorte a 
corto il Tribunale di Oharleroi vorrà 
troncare I nodi che legano codesti due 
individui così poco d'accordo tra loro. 

Dal canto sua io zìngaro ha avviale 
delie trattative per ' divorziare da san 
moglie. 

lersera i due amanti visitarono iga> 
Ultori dello zingaro, dimurantì in una 
logora capanna nel sobborgo di Paltozo. 

L'elegante signora baciò e abbracciò 
i vecchi genitori di Rigo e promise di 
sposare il loro figlio non.appena sarà 
terminato il processo per divorzio in­
tentatolo dal principe consorte. 

Si sposeranno ì 
Dato il caso affermativo, non sai& 

male ohe Jau'js Rigo si ricordi di,quanto 
dice Dea Prunelles, il marito di Cipriana, 
nel secondo atto del Divorziamo: 

« Prima, allorché il bell'Ademaro 
era l'amante, poteva Insiugiirsi di pro­
durre il suo effetto; ma adesso ohe Ci-

1 
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priana, ilivrrziiita da ma, vuol diven­
tare sua mri;li", ò lui che ha tutto da 
perdere, ed m tutto dn gundnifaarn 1 » 

Questo presso a poco dice X)es Pru> 
n<<llf>s —• e in queste parole o'ò un 
grande ammaasUdmento per lo zingaro 
dai oapplli piatti, impomatati e sorimi-
nati, «urne quelli di un parruoobiere ». 

Budapest SS — L i principessa Chi-
may e lo zingaro Janos R'go sono arri­
vati qui ieri. Dtvunti all'albergo ai 
quale discesern gii amianti si i>ra radu­
nata tale folla che dovette intervenire 
la polizia. La cnppia passò alla cheti­
chella in uu altro albergo. 

I Rigo si comporta da gran signore, e 
tratta dall'alto al basso i suoi oompagai 
d'una volta. 

I La principessa Chimay fu la causa di 
un duello avvendlo Ira il reporter d'un 
giornale ad il conduttore dell'albergo in 
cui dimorano la principessa e lo zingaro. 

CALEIDJOSCOPIO 
I reni, 
Avrien talrolta obo deotru mi Uoo 

ogoi tumalto: ao gran BÌlentio ragna: 
io mi raccolgo » lavorare ìa pace, 
sflgMQdo qaal cbo ia mante dissgna. 

È morto ii sor f 0, vinto da| fenaes 
propoBfto, gii amor tntti disdegna ? ' 
Non 80 e non caro. Vivo. Et pur mi piaca 

non A76t meta o.non penaarla degna. 
Poti d'improvviso, il cor dentro ai doatai 

coma OD ifovrano df oattlvo umore: 
vuole avventure, gloria, eroiohe gesta t 

Torna dì nuovo il mio mondo a rumore: 
tatto ò letizio, ò maraviglia, è fesiJit 
Sicuro attende ìh in fondo il Dolorai 

X 
Cronaehe frìuline. 
Dicembre (1321). Il Patriarca Pagano acqoiaU 

dal Capitolo di GiWdala la deolma dalla contrada 
di Tolmino, par 16,000 ducati. 

X 
Un pensiaro al giorno. 
La donne pnr troppo hanno una aola maniera 

per renderci falici, mantra ne conoscono tren­
tamila per renderei infelici. 

X 
Cogntaioni atìll. 
E abitudine diffusa nel popolo di offrir da bere 

j nel biaehiora, tanto ohe in un fC)o bicohiara vi 
: bevono talvolta pEkrecchla parsone. Da Qi6 possono 
I venire dei aeri eontagi e si possono trasmottara 
' gravi maUttle infettive, spaciaimeote se nel labbro 
I vi sono abrasioni. Quando qualche conoacoute vi 

offra fla b^rd, acoettati^ ma prendete altro reol-
': piente ohe sia ben pulito. 
I X 
' La vSngt, Monoverbo. 
\ Bpiagaxtona del monovorbo prQcedonto. 

GERENTE (gei « nt«). - • 

I X 
< Par finire. 
1 Un pensiero del filosofo Pantolinì; 
j > L'aspirazione doU'nomo verso un ideale som-
j pre piò alto si manifasta in tutta le età. Infatti 
. il neonato si caeeìa sposso lo dita in bocca, il 

; ragasxo usi nato, e l'uomo noi oapolli I * 
* Penna e Forbtoi. 

?ftOvnfciÀ 
(Di qua a <iij||.dei Judri) 

' Seco la lettera circolare ohe dalla 
•' Commissione nominata dai jVluuicipio di 
i Gividale per le feste centenarie di Paolo 
j Diacono venne diramata a tutte le Àc-
' cademie. Corpi scientifici e notabilità 
' scientifiche del mondo. 

! PAVLI DIACONI, 
LANQOBARDOaVU HiaTORIOGRAPIII, VI-
TAM E r OPERA COMMEMORARE ANNO 
P. F. 1899, MIÌH3E SEPTEMDRI, COMSlliIVM 
MVNiCtPALiS FORI I7LII DECREVIT. 

r 

U(i vero àumanissimum 
luot ossequi pomi id guod special, 
infrascripli huic muneri addicli pa-
ra~idum censerunt olarorutn conven 
lum virorum, quorttm preesentia et 
decora prcebeat solemni el oocasionem 
in medium conferai studia reaenliora 
eiusdem argumend sive edita sive ine 
dita ao typis mandanda oum interne 
nientibus comunicandi. 

Tu, Clarissime Domine, inceptis no 
^ti'is faveas, qwmso ; et rescribere velis 
te acaeptorem observantissimi inviti, 
sive personali inierveniu, sive scriplo 
ad Fiiulum nostrum ^t ejus sceaulum 
pertinente, sive utroque optalissimo 
officio. 

Ex Oivitata Fori lalii Venetiaram, 
KMI in. M.DCCC.LSXXXVI. 

MorganteRogerins, prioceps Cousiiii Muo. 
Baidissera Valentiuus, sae. GiemoniB — 

Bertoliai Fraociecus, prof. Bonaniis 
— Cipolla G^irolus, prof. Augusta) 
'faur. -=- Criveiluoci Amedeus, prof, 
Pisis — Degani Ernestus, can. Por-
tugruariu — Dei Pappo Johannes, 
prof. Otini — Ferrari L. Albertus, 
prof. Patavii — Fracassetti Libar, 
prof. Utini — Gabrioi Jucobus, ora-
tor prov. Forij. — Oirardini Jose-
phus, advocatus Utini — Qort'àni 
Jijhannes, puiyhiator Arti» in Carnis 
— Grion Justus, oonservaior mo-
nuraeutoruuj Fori Inlij — Joppi Vio-
oeutius, bibliothecse Utin. piiafectus 
— Lampertico Fidelis, seuator Regni 

— M»rchosiVlocentini,prof. Utini — 
Marinelli Johannes, prof. Fiorentiro — 
Musatti Johannes, prof. Otini — M"-
a'iso AatauiU8,Àoo. Utin. priefectus— 
Morpurgo ..Blius, orator Rugni — 
Musoni Fraooiscuo, prof. Utini —• 
Podrecca Carolus, advocatus Fonj — 
Sohupter Franoiscus, prof. Romoe — 
Wolf Alexander, prof. Utini. 

A Turre Rogerius, prof. Forij — Liisioht 
P. Sylverius, dootor jnris, Lipsim — 
a secretis. 

Cose del Friuli orientale. 
Da oltro Jadrì, 2fl dloonbrs. 

Da poco tempo a questa parte ii 
prete si agita vivamente in qnesta Pro» 
viocia, cosa che prima non succedeva 
fuorché nel periodo elettorale per il 
Parlamento. Già quest' estato vennero 
tenute delle conferenze io Friuli, isti­
tuite alcune Sooietà cattoliche, e ora 
lavorano attivamente per 1' erezione di 
Banche rurali e Società cootro la di­
sgrazie degli animali bovini, uguali a 
qup.lle che reggono nel vostro Friuli. 

Cosa fecero i nostri liboraloui in cam­
bio, parlo di quei liberali che hanno 
intluatizn, ma che accendono una candela 
a DIO e una al Diavolo? Come il solito 
nulla, dicendo eh» già non arriveraonu 
a nulla. Molti ohe vivano nella lotta e 
che solo in questa sperano la redenzione 
del Friuli, s'allarmaDO e gridano contro 
quest'illecita intromissione del pret», ma 
la loro voce a nulla serve perchè pur 
troppo le manca l'appoggia, e cosi que­
sto povero paese va di mala la peggio. 

Uoa cosa forse potrebbe salvare il 
Friuli, e Gorizia più di lutti dall'inva­
sione stava; questa sarebbe l'unione col 
partito cattolico in quanto riguarda il 
principio nazionale, come lo finno i 
trentini, e con tal^ aiuto colà l'italianità 
ha preso si furti radici, ohe nessuno 
potrà strapparla giammai. 

Qui,tutto è contro di noi. Prima di 
tutto il Governo ohe odia sempre quanto 
sia d'italiano, poi lo slavo e infine il 
clero. Possiamo noi sostenere una lotta 
contro questi tre forti alleali? No! Que­
sta è la risposta che ognuuo se è ga­
lantuomo deve dare; e allora perchè non 
unirci ai cuttolioi per combattere gli 
altri due, tanto più ohe la vittoria sa­
rebbe certa? 

La maggior parte dei sacerdoti del 
Friuli vedrebbe volentieri quesla unione, 
perchè aooha loro si sentono italiani, e 
se nei loro cuora potesse albergare l'o­
dio, odierebbero lo slavo. L'« Unione» 
che oggi dopo il luogo letarg; si dssti, 
prenda a studio questa cosa e veda se 
con (iocoro del nostro partito, si possa 
portare .a.^coiupimento questo fitto. 

Riturnaodo all'use.corazioue sui he 
Btiaine, devo dirvi che l'iniziativa partì da 
Cervignanu già nell'agosto, ma gli studi 
portarono via tutto qur^sto luogo tempo, 
mentre i preti hanno già fatto senza 
stu li diverse di queste Società. Vi basti 
che sul territorio monfulconesa, in dieci 
piiesi, io quindici giorni ne vennero già 
fondate cinque e due Gasse rurali. Giorni 
fa il prof, don Luigi Faidutti di Civi-
dall', profdssota nel Seminario di Gori­
zia, tenue a Munialoone una conferenza 
su'.ie associazioni per il bestiame. 

Parlò a luogo e in certi momenti fu 
felicissimo avendo svolte idee e principi 
soc ali che gli procurarono molti ap, 
pluusi. Accentuò fortemunto sull'italia­
nità dicendo che non si può e8.sere ita­
liani senza essere religiosi. Parlò di 
Ouite e di essere superbo di sentirsi 
italiano. 

Venne pure dietro sua iniziativa isti-
tu t i uoa Uaoca rurale a Staranzanu e 
qusdt'oggi una Società d'assicurazione 
8Uf(li animali a Vermegliano. 

Primo di lutti nel territorio Monfal-
cunese fu il Podestà di Moofalcone che 
voleva istituire una di queste Società 
per tutto il territorio. Aveva già pronti 
gli statuti e interpellati i più forti pos-
siiienti, ma non ebb? quell'appoggio che 
doveva avere chi cerca di essere utile 
a questo infelice paese, Gd è perciò che 
la cosa venne lasciata in abbandono. 

Saputo ciò. Don. F.iiduttl, senza do­
mandare appoggio a nessuno, riunì i 
coutudini e fondò dappertutto di queste 

i Società con quell'energia ohe possiede 
chi ha il coraggio di fare quald sa. 

Reggerà con questo sistema? Non lo 
credo, perchè per reggere dovrebbesi 
avere un piccolo fondo di riserva fatto 
con oblazioni di alcuni generosi, poiché 
soltanto con un tasso piccolo troveranno 
associati che pagheranno, mentre con 
un taaso di almeno un fiorico, onde pò-
tur sostenersi, non avranno associali 
sufficienti, poiché causa il sistema colo-
DICO qui in uso, pochi cootadiai hanno 
qualcosa del ano, mentre la' maggior 
parte hanno tutto dal padrone, per cui 
poco a loro interessa se muore o meno 
un capo della loro stalla, nulla avendo 
da perdere. 

Io non approvo tutto lo statuto pre-
letta da questi signori, ma una cosa 
che fa buona impressione nel popolo 
è ohe tutti devono prestare la loro 
opera gratuitamente. 

Mi ricordo tempo fa quando una per- J 
sona (liberale), soltanto nel l'interesso 
della classo agricola prop.'ise l'orezinue 
dì una latteria sooinie come reggono \ 
tanto bene da voi, e domandato l 'ap­
poggio dei soliti possidenti ebbe in ri­
sposta ohe qui non ne reggono, ciò solo 
nella tema di esborsare qualche piccolo 
importo. Questi lo taceva pure gratni-
taoionte utill'intere-ise della povera po­
polazione. Qui nulla regge ne reggerà 
mai pliche ohi potrebbe fare del bene 
Don vuole fitre oulla. ! 

Se si tratta che gli ordini vengono 
dall'alto allora sì che questi messeri si ' 
mettono in moto e da veri servi non | 
mancano di rissoire. Ma quando si tratta 
dì far qualcosa per sollevaro il povero, ', 
quando si tratta di renderlo meno ab- | 
bictto, ab tuarlo al rispermio, allora 
non solo non appoggiano m<i sotto j 
mano osteggiano tutto, non ricordano j 
che solo coli'aiuto del povera riusai j 
rono^a farsi ricchi, non sanno p'ù ohe . 
col lavoro e c<>! sudore della fronte di ; 
questi proletari oggi godono gli agi ; 
e perchè allora senza perdere nulla non 1 
potrebbero migliorare ia sorte di i 
questi ? { 

0 allora sì ohe il nostra Friuli sa- , 
rebb'! la terra promessa, perchè casse­
rebbe r emigrazionp, e, cessata la gotta, 
avrebbe fine la pellagra, 

frustino. 

G i e m o n a » 28 dicembre. 

Teatro. 
La sarata di ieri al nostra .Ta.itro 

Sociale divertì molto il numeroso pub- I 
bl'co ohe vi assisteva, Ogoi esecuzione j 
fu vane volte applaudita e si volle la 
replici del coro dei Lombardi o.^eguito f 
divinamente da varii diiettanti ; del 
waltzar cantato dalia simpatica signo­
rina Ourisatli ; a del grazioso terzetto 
nt-U'operetta L'onomastico della nonna, 
cantato dalle signorine Gurisatti De Ciilia 
e Gai, Tutte le altre Biguorine che 
presero parte a questa operetta furono 
molto applaudite. 

Insomma brave e bravi tutt i ; ed una 
parola di ludeal distinto nastro maestro 

j Ferrari od all'orchestra. 
I Speriamo ohe questi- dilettinti ci fi-
i ranno sentire qualche altra cosi in brava. 
! Veritas. 
I 

Una friulana massacrata 
1 dall'amante a Venezia. 
> La ferocia di un esaltato. 

Lu'gia Cirnalda, soprauomìnata ilfa-
' ria, del fu Giusepp", d'unni 22, da l'orza 
' (Pacania), una bella friulana, alta, gras-
, soccia, bianca e rossa, dalle forme prc-
' caci, e kellerina nella bottiglieria « Ban­

diera e Moro» in Calle dal Dose alla 
ISragnra a Venezia, era da cinque mesi 
l'amante della guardia di P. S. Bucco-
lini S inte, d'anni ^0, da Odimo (Marche), 
un iud Viduo Ji brutti procedenti a che 
si buscava frequenti punizioni per la 
sua ondotta irregolare. 

Domenica .aera i due amanti si reca­
rono presso un afdttaletti, e ai rinchiu­
sero in una camera. Il Buccolinl era 
alquanto brillio, ed aveva portato «eco 
due bottiglie di marsala. 

Che cosa sia avvenuto tra i dna du­
rante la notte a nelle prime ore del 
mattino, è per ora un fitto mistero. 

Non arano ancora suonate le otto, 
quando l'attenzione disila padrona di 
ossa e del vicinato fu richiamata da tre 
esplosioni conaaoativa e da acute grida: 
• — No, C'irlo, per l'amor do Dio ! no 

massarmot aiutu! moro! 
La padrona di casa, spaventata, face 

per entrare nella «amara occupata dal 
Buccoli ni; ma visto oostni che, come 
un forsennato, colpiva Maria alia testa 
e al Visa con una bottiglia e col re­
volver, fuggì dàlia casa in cerca di 
guardie. 

Mentre alla era fuori, il Buocolini, 
visto che Maria non gridava più a no.i 
dava segai di vita, ritenendo di averla 
finita, si gettò dalla finestra (alta da 
terra circa tra raetnì. Era in mutande 
e gi'icca. Rialzatosi subito dopo, corsa 
fuori dalla Calle dal Vin e ginoto sulla 
Rivn degli Schiavorji, si gHttò in canaio. 

Estratto subito dall'acqua dalle par­
sone che st'iizionavano in quella loca­
lità, fu collocato in una goudota e tra­
sportato all'Onpedale, dove fu rinchiusa 
in sal-i di iisservazione ed assicurato 
con la camicia di forza. 

Visitato subito gli si constatarona : 
una forte contusione alla frante e va­
rie achlmosi al viso, prodotte dal salto 
dalla finestra. 

E della disgraziata Maria, che cosa 
n'era avvenuto ? 
. Duformata orribilmente, ella giaceva 
semiviva con la semplice camicia quasi 
tutta strappata, sulla sponda del letio. 
Dalle ferita alla testa e al viso, usciva 
il sangue copioso. 

Nella camera rf>guava un disordine 
da non poter descrivere. Frammenti di 
brocca a catino di porcellana, di botti­
glie a di un grande specchio, erano 

sparsi per terra ; sidie ruvosciate, fine­
stra rotte, lenzuola e coperta stracciata ; 
insomma nn vero paodamonio. 

Dietro ordine dell'autorità di P, S. 
Maria fu collocata in una gondola e 
trasportata all' Ospedale, ove le si con­
statarono ben cinque ferite sulla testa, 
nessuna però di arma da fuoco, ma 
prodotte da oolpi di bottiglia e del calcia 
della rivoltella. Altre ferite le furono 
riscontrate sul dorso e al torace nonché 
io strappa quasi comploto del labbra 
inferiore ohe è quasi cadente, e la 
frattura del manto. 

Fu tale la forza, oou la quale ii Bue-
colini colpi la dingraziata, ohe 11 calcia 
del revolver si è sfasciatu. " 

Ptf aia ogni giudizio sulla gravità 
delle ferite è riservata; si erede parò 
ohe, sa non avvangonu complicazioni per 
le ferite alla tasta. Maria potrà guarire. 

Subito dopo che la Maria fu traspor­
tata all'ospedale, si procedette ad una-
mlnntissima visita dalla oamer». Sul 
muro e sulla testiera del Ietto furano 
trovate cuuficoate tra pallottola, ohe, in­
sieme alla, rivoltella gettata lo terra dal 
Bnocolin ancora con due cariche, furono 
sequstrata. Un'altra carica fu ' trovata 
sul comò. 

11 tamburo e la canna dell'arma erano 
intrisi di sangue e sulla canna si ri-
scootrarono anche appiccicati dei capelli 
della povera giovane. 

Ieri sera alia cinque e mezzo il Bucco­
linl fu trasportato la una sedia da due 
agenti di P. S. nella infermeria delle 
carceri criminali. 

La versione più attendibile sulle oause 
cha spinsero airomlcidia questo agente 
di P. S. pare, se è vero che era geloso, 
sia quella di esaltazione meotale pro-
diitta dalla gelosia, acuita dal vino be­
vuto la sera prima e dalle duebattiglie 
di marsala vuotate durante la notte. 

La c o n d a n n a df u n prete» 
Scrivano da Godroipo : 

« Un prete seduto iA banco degli ao 
ousati non è p ù un caso raro. L'illuso 
ccedeute,al vederlo seduta sul reo scanno, 
deva provare un senso di sgomentu, più 
chu di stupore. 

Lui mioistro, lui apostolo di una re­
ligione che ha per motto paee ed amore, 
lui consulatore degli afflitti, lui cha im­
pugna la croce di Cristo, lui coofassora 
e giudice inappellabile degli altrui.pac-
cati, lui... seduto su quel binoaooia, coma 
un misera mortala qualunque? Fu er­
rore ? Nu, no : fu giustizia^ giiistizìa uma­
no, giust zia del terribile oodica zaua^del-
liauo,,.. 

Dinanzi alla soglia dalla Ohiasa, un 
povero diavolo di vecchia, stava ginoc­
chioni pregando Iddio. 

Pregava forse, e senza forse, aaja -più 
fervore di tanti altri che tpàsivanp. a 
sbadigliavano antro il salerò tempio. 

Vedutolo don Fasooia gli si avvicinò : 
— Vìa di 11 ohe ..dai scàndalo! 
E il vecchio : 
— Ci resto, sono ammalato, ho bi­

sogno di un po' di sole.. . ' 
— Dai scaudalo — gli gridò di nuovo, 

don Pascolo, Poi con acceolo imperativo: 
— 0 dentro, o via di qui. 
— Non mi muovo — risposa risolu-

tamauta il vecchio, e continuò a pregne, 
li prete lo aff<)rrava;.all!ira .per ìe ve­

sti obblìgandu il ^«whio ad alnarzi ; poi 
con uu spintone, gli fece tara'un rapido 
dietro front a lo seguì fin fuori del sa­
grata. 

Di questo atto di pubblica violenza 
fu chiamato il reverenda a rendere conto 
nell'aula di questa r. Pretura. 

Le risultanze del prouesso furono tali 
che il focoso reverendo veone condaanto 
alla pena di venticinque giorni di carcere. 

Il numeroso pubblico presenta com­
mentò favorevolmente 1» sentenza. 

Rimasero mala ooloro ohe, fidando 
troppo sulla difesa dall'avv. Gasasola, 
speravano io un facile successo. 

Perchè bisogna, notare che qui, Il par­
tito clericale, di ogni minimo fatto trae 
pretesta per fare una questione di prin­
cipio, uaa questiona di partito. 

Se ia va bene, chi ci salva dalla loro 
impertinenze? 

Se la va mala, allora.... (bisogna con­
fessarlo) moffi, mogi, mettouo la coda 
fra la gambe. 

Così avvenne venerdì. 
La giusta aantanza del sig. Pretore li 

ha umiliati ». 

P o l l i c u l t u r a » I soliti ignoti, di 
notte, dai pollaio aperto attiguo all'abi­
tazione di Fabbro Valentino a Lestizza, 
rubarono 5 capi di pollame del valore 
di lire 7,50, a da quella di Bertozzi 
Antonio a Bagnarla Arsa pure 6 capi 
di pollame del valore di lire 12. 

P e r « t u e s t u a illecita fu arre­
stato a Cividala il contadino Antonio 
Ersattig da Cosbana (Austria), 

D ' a i n t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valantinis. Ri. 
volgersi all'Ammiolstrazione del Ifriul 

i. 



I L F R I U L I 

UDISTE 
(La Città 8 j [ Comune) 

S o o i e t à a l p l n a f r i u l a n a . Que­
sta sera alle ore SO assemblea. 

V i t a m l l t t o r o * t 'ult imo Bollet-
tiao militare reca le seguenti ilidposizioai; 

Zambrano, capitana al 2 6 fanteria, 
i destinato al distretta di Parma e no­
minato aiutante mnggiare ; Caretta, an-
pìtanu al 2 8 fiuti rm, è promon»" ui ig-
glore e destinalo a'. i6 fauierm ' ,0 .'. rdi, 
tenente ai 2 6 fauierie, l> promopso ca 

BgMi'.eil'."'H'!!Ja"IWI! •WMBHggJKiS*» 

pitaoo e deatiaatu al 2 6 fanteria j Leone, ! Bon l'avesse futto I I tre individui 

dico, i procuratori del Re dovranno vn 
tersi del sussidio di tatti qa!>i mozzi 
istruttorii, ì quali possano assiourore oh« 
il medesima e oonforme alla verità. 

S u l g r a v o C a t t o in danno d'I 
prof Viigrig cui aiibiarno aooennato ier', 

I risultano i segUf?oti p'irt>colari. 
Nella sera dulia vigilia di Natale il 

professore era stato » oenii, invitato, io 
casa dei signori Borghese nel suburbio 
Onmona. Knoasando verso le 10 per la 
via omooima, fece l'incontro di tre gio­
vani fornai, Angelo Della Kussa d'anni 
•Z7, Oivai ni Pico" d'anni 19, Oia8i>ppe 
Cuochini d'anoi 24 , che villanamente lo 
urtarono, !' vecch'.o se ne lagnò: ma 

lo 
tenente al 26 fanteria, ò prom.Hin ca 

Sitano e destinato al io fanteria ; Lian-
Ini, tenente al 45 fanteria, è promosso 

capitano e destinato al 2 0 funtori» ; 
Qritfi tenente colonnello del 2 6 fanteria 
6 trasferito al 51 ; Montali, capitano 
del 2Q fanteria i trasferito al 3 fante­
ria ; Olacomelll colonnello di cavalleria 
in disponibilità a Udine è inesao in po-
sitione anstliarla; Morossi tenente oo-
luonelio medioo all'ospedale di Vetiezlo, 
è nominato direttore dell'Ospedale di 
Torino, Ca'deriul, capitano co» labile al 
distrétto di Udine, è messo in posizione 
ansìllarlai Boaro, capitano contabile al { mostrarono altri Papi; sa prestiamo fedo 
reggimento cavalleria Lodi, è promosso j ad un opuscoletto sul «giorno dell'anou» 
a s g g i o r e 8 destinato al distretto di U- ; pubblicato nel 1617: 

"• • . . . ... « L ' a n n o di Nostro Signore 743 , un 
I legato d'Alioaiagos, ohiaiuDto Bonifacio, 
< inviò una epistola a Papa Ziccarìa, nella 

iiggriid<roiio, 1) g >i,tarano a terra e lo 
! percossero per modo ohe, visitato dal 
• medico, questi giud.uù guaribili ie f irite 
] oDtro venti giorni. 
j L'ottimo professore ebbe un labbro spac-
1 cato ed una cootu^iino al na.ap che 
! produsse una forte enfiagione.- . 

' A v v l M O n i g a s t r o n o m i a II 
' prossimo anno 1897 oomin''iando in vo-
' uerdi, il Papa tia tolto l'astinenza per-
J che i fedeli possano con maggior letizia 

festepglnre il primo giorno dell'anso. 
Non cosi generosi, conviene dirlo, si 

dina'; Meoni tenente contabile dell'87 
fanteria 6 trasferito nel reggimento ca-
vallecìa Lodi; Gagliardi, tenente conta­
bile ne! 21 fanttina ò trasferiti al Di­
stretto militare di Udine. 

L ' A l b e r o d i N a t a l e a l - « N a ­
z i o n a l e » » Una folla straordinaria 
assistette alla g otilo festa dell'Albero 
di Natale datasi domenica nel Teatro 
Nazionale. 

Erano fra gl'intervenntì il senatore 
Penile, il deputato Morpurgo, il sindaco 
00. di Trento, il generalo Oslo. 

Alle ore 4 entrarono i bambini gui­
dati dalle loro maestre e dal signor Er­
nesto Santi, ed eseguirono alcuni i ser-
aizi ginnastici in modo ammirevole can­
tando contemporaneamente dei cori. 

Finiti gli esecizi e cessata il canto 
fa scoperto l'Albero inalzato In mez 
zò al paiouscenioo, tutto carico di 
dolci ed illuminato da una grande quan­
tità di candele. L'Albero fu sululato 
dagli applausi del pubblico, 

'Subito si avanzò alla ribalti il seoa-
torfi Péoile e pronunciò il discorso da 
noi pubblicato ieri ; quiudi si venne alla 
distribuziuoe del doni, oirca 120, cbe e-
rana diepodti in bell'ordine sulla scena 
con aavvi ognuno.l i nomo di un bam­
bino. 

I.bambini venivano chiamati per no-
làè e salivano sul palcoscenico ove ri-
oev&no dalle mani del oav. Attilio P e -
a U s I l dono, e poscia ritarnavano in 
platea. 

La festa non poteva riuscire piti cara 
e gentile, e ne va data pubblica lode a-
gli egregi organizzatori. 

.-Alle 5 e mezza la festa era Snita e 
là'foìla lentamente usci dal teatro sod­
disfatta e contenta. 
. Iei;i'furono distribuiti ai bambini i 
d&ld che orano appesi all'Albero. 

IL>a g u a r l g r l o n e d e l l e m i o ­
p i a » Uu giovane medico di Praga, il 
dott. Fuonla, dice di aver trovato il modo ', 
sicoro per guarire completamente la 1 
miopia. j 

Il mezzo da lui escogitato sarebbe una 
semplice operazione. 
. J i Fuonla' ha chiesto alla facoltà me-

dsóa di Vienna il permesso di tenere 
aha 'cattedra quale docente privato : la 
atta domanda però fu respinta, non pos­
sedendo il dott. Fuoula i requisiti ne- | 
cessari per essere ammesso quale do­
cente privato, ; 

. C U a c i u t o G a l l i n a » Una' lettera : 
partioolai'ei dà Venezia o'inforaia ohe ; 
Giacinto Galhna, il quale sembrava en- ' 
trato in piena aoavalescenzii, da tre 
giorni à stato ripres.i dalla febbre e co­
stretto nuovamente a letto. Niente di 
allarmante ; ma frattanto l'illustro au­
tore deve ritardare il compimento della 
sua nuova aommedla Seitxa bussola, a-
spettata a Trieste, e per la quale si 
predice un clamoroso successo dai com­
petenti cui il Oaitina ha fatto conoscere 
la parte compiuta. 

Per l'amico carissimo e per l'arte fac­
ciamo voti di sapere prestissimo risa­
nata stabilmente Oiacinto G-Jillina. 

i t f a t r l m o n l f r a c o n a a n g n l -
n e i » Il ministro dì grazia eg ins t i z iaha 
diramata una circolare al procuratori 
generali di Corte di Appello per invitarli 
a provvedere a che le domande per di­
spensa dall'impedimento a cootrare ma­
trimonio tra zii e nipoti siano suffragate 
dalla certezza che la costitazioue fisica 
degli sposi offra garanzie ad allontanare 
qualsiasi timore che 11 mntriiuoniu possa 
produrre effetti dannosi rispetto ai co-
àiugt ed alle prole che potesse nascere. 

A tale effetto, oltre il certificato nte-

, qnale era detti , fra l'altro, ohe gii al 
lemani e i francesi si regalavano Inoul-

I llanl banchetti e si abbandonavano alla 
più pazza gioia durante il giorno e 

, anche lungo la notte del primo dì del-
^ l'anno. Il Papa Zaccaria gli rispose 
; ohe non intendeva uffatto che t i l , cose 
I fossero fatte dai cristiani, e che questi 
I banchetti e queste feste puzzavano di 
j psganeslmo dieci miglia lontano: sog­

giungeva che se qualcuno fosse stato 
1 tanto ardito da permettersi ancora di 
I quel banchetti nel primo di dell'anno 
I — cbe fosse stato uu veueritì od un 
' sabato — lo si tosse subito soomuui-
I ceto », 

I Kcndano dunque grazie a Lmae 
X l l l i nostri lettori che amiino i buoni 
e grassi bocconi. 

- S e r v i z i o n o t t u r n o d i f a r ­
m a c i a » li Municipio ha pubblicato il 
seguente avviso: 

< Si fa noto che la Farmacia situata 
nella via Uercatovecohio io questa Città 
all'insegna della « Salute >, di proprietà 
della D.tta Angelo Fabris, cessa di pre­
stare il servizio di somministrazione dei 
medicinali nelle ore di notte durante le 
quali stanno chiuse le Farmacie, eolla 
notte da 31 Dicembre 1896 a 1 Qenuaio 
1897, e che tale servizio sarà prestata 
a cominciare colla notte del 1 Gennaio 
stessa dall'altra Farmacia all'insegna 
della < Fenice », di proprietà del sig. Ro­
sero Augusto, in via della Posta al N. 2 2 , 
colle norme di cui l'avviso 2 3 Dicembre 
1891 N. 2 5 0 6 » . 

R i c o r d o d i g r r a t i t u d l n o . Ri -
coviamo con preghiera di pubblicazione: 

I « Grazioso angela della famiglia Ga-
I spardìs, Teresina genti le ! tu, che oda 
I osta alla sublime scuola dal materno a-
I more, qual ape iudustre coltivi ed ac­

carezzi sempre il felice pensiero di be­
neficare le orfanello Derelitta, e ne dai 
non dubbie prove nella tua generosa 
strenna per le feste Natalizie, sii tu be­
nedetta dal diviiio Infante I La fervida 
prece dì riconoscenza e il sorrisD di 
gratitudine che dolcemente scorre sulle 
labbra delle innocenti beneficate, ti sieno 
sicttra caparra delle b'ia dizioni del cielo. 

La DirsziODS 
dell'Tstituto Derelitte ». 

Avviso d'asta. 
Il Cu^'atnre d.-'l fallimento della Ditta 

O.Jacuzzi commerciante In vini in Udine 
rende noto ; 

che il giorno 4 gennaio 1897 alle ore 
10 di mattina ed occorrendo ti giorno 
successivo alla stessa ora avrà lungo l'asta 
al pubblio! Incanti dai mobili D merci 
esistenti nel negozio io Udine via Ca­
vour denominata liecapito 0 . Jaciizzl ; 

che il giorno 7 gennaio 1887 alle ore 
10 di mattina e successivi avrà luogo 
l'usta dello morci e mobili di ragione 
del fallimento stesso esistenti nello sta­
bilimento commerciale io Udine suburbio 
Venezia e consistenti In bnUame, botti­
glie, attrezzi da cantina, mobilia di sclrt-
torio, carri eoe . ; 

ohe detti mobili sono descritti noll'ln-
ventarlo giudiziale ohe può ispezionarsi 
presso la Cancelleria del Tribunale di 
Udine e nellii studio del Curatore pure 
In Udine Piazza Vittoria Emanuele Riva 
del Castello n. 1. 

Osservazioni meteorologiciie 
Stazione di Udine — K, Istituto Tecnico 

Banca GooperatiTa Udinese 
(Società Anonima) 

< V i a P a o l o g S a r p I N . 3> 

'/o 1 Motte 

1* > di Slcckton 

Mobile 

«3 Vi 

SuTTS. i IO 
Alto m. 116.10 
liv. dal mari* 
(Joiido ralat. 
Stato dì Cielo 
Àsqaaud mn 
^(mriisìone 
;.v«L KUom. 
Term. wntìg. 

^ ore S. ! o n 16 j nr* t i 

767.» 
69 

q MT 

UE 
0 

7E6.« 
40 

HSrODO 

N.Ì 
6 

9.8 

76B.7 
43 

g.ser 

4.4 

gIor.l!» 

Interesai su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Coi'rente 
a Piccolo Risparmio con Libretti at, Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e Sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

[Vn. a lllireitì (ulti 8i>no gratuiti 

8' / . 
8V. 

4°/. 

53 
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brina 

N 
« 

8.2 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a fl Vs 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

. 4 6 
Tamponlnn mjnimt all'aywto 2.B 
Ttm^ ^robahiie: 
VoDti dsbolì a freschi sattoQtrioQsli -

sereno con brinate. 
Cielo I 

£ OISPACCi 
MATTINO 

La crisi in Serbia. 
Belgrado 25 — Re Alessan­

dro ha conferito coi capi di tutti 
i partiti. 

Corre voce che il programma 
di Simic contempli il mante­
nimento di buoni rapporti eoa 
la Russia e di amichevoli re­
lazioni di vicinato con l'Au­
stria-Ungheria. Nella politica 
interna poi Simic si accorde­
rebbe col Re, per rivedére la co-
stituzioue e per emanare una 
nuova legge riguardo agli im­
piegati governativi. 

Bollettino della Borsa 
UDINE 39 dioimbrs 1896. 

SOCIETÀ è R E ALE 
di assisarazione matua a ^aota figga 

contro i (Ianni «riuocndio 
Sede Booialo in Torino, Via Orfano, 6 

La Societù assicura lo proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mautieno estranea alla 
speculazione. 

I beneScì sono riservati agli assicnrati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e questa 
deve pagarsi in genuaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pacato int-jgralmente e sjbito. 

L i entiate soc'ali ord'narje sono dì 
oltre quattro milioni e nitzzo di lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrale, supora sette milioni e duecen-
toiiiilii iìro. 

Risaltato Wesercizlo 1339 (66° enizlo) 
L'utile deit'aunuta 1895 ammonita a 

L. 1 , 0 6 1 8 9 3 4 8 delle quali sono desti­
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento su i premi 
pagati m e. per detto anno, L 378,258.70 
ed li rimanente è diivoluco al Fondo di 
Riserva in L. 686,631.73. 

I s t i t u t o fllodranamatico» Do. 
mani a sera alle ore 8 e mezza avrà 
luogo al Teatro Minerva il sesto tratte­
nimento del corrente anno con variato 
programma. 

A r r e s t o . Alle ore 11 e mezza ant. 
di ieri, i vigili urbani arrestarono Vi-
dig Carlo di Leonardo, d'anni 23, ban­
daio da Udine, abitante in via Castel­
lana n. 30, perchò riconosciuta per uno 
di quelli che si ribellarono ai vigili do­
menica mattina nelle vicinanze del Caffè 
alla Nave, come ieri narrammo. 

L ' a r t » 4 i S S » 1 vigili urbani ac­
compagnarono ieri in camera di sicu­
rezza Malattia Giov. Batt. fu Antonio, 
perchè in preia a molesta nbbrlaohezza. 

S t a n z e e p e n s i o n e par stu­
denti ed impiegati, in unesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si d i anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgerai in via Nicolò Lionello, a. 1, 
terzo piano. 

A n p à r t a m e n t o d ' a O l t t a r o . 
E' d affittare il secando appartamento 
della casa in piazzetta Valeutinie n. i. 

Per informazioni rivolgersi all'Àm-
miaistrazioDo del nostra giornale. 

t^n-aHii* dio. sa 1 die. 29 
(tal. A •/, Mutanti 96.90 97.16 

07.10 97.20 
Detta 4 >/i • 103.10 I0S.I5 
Obblijisnirai Asu EcglM. 6 '1, 98.— 98.— 

«»hfeK90il!SÌQ»ìl 
Ferrovìe casridìoanlj ea . . . . 808.— 800.'/, 

» 8 "/o Italiana ei ooap. 893.'/, 293 — 
Fondiaria Sanw d'Ital''! 4 •/, 485.— 485.— 

' 4 v, 
• 5"/» Banso di Napoli 

495. - 49B.— ' 4 v, 
• 5"/» Banso di Napoli 4 0 0 . - 400.— 

ftrrt»rÌA Udine-PoiitE'jba . . . 4 6 3 . - 408,— 
Pondo Cassa lUsp. MilaaoS*;, 5 1 1 . - 6 1 4 -
Prcatito Pioviacisi di Udìa« . . 108 . - lOS.— 

d^v-loinB 
7Z4. - 788.— 
116,-
110. -

116.— 
» PoDolaro Priulana . . . . 

116,-
110. - lac . -

• « Coòpsrallva TTdineie . . 84.— J4.— 
Gotomflsio Uitineeo ex Coup. . 1300.- 1 8 0 0 -

268 — «60.— 
Boaictà Tramvia di Udine . . . «6.- 8 6 , -

• Fer, Moriilìoa ex coup. c e a - «68. -
a m Msdìtf rr. as «oap. ÓU — 5'3 — 

CskviHfift «̂  vsiì!» . e 
104.82 
120.35 

104.V, 104.82 
120.35 129 80 
26.46 26.41 

Aaetrìa P?.TiQQaoit . . . » 220 — *!»-•/< ! 1 0 - 1 0 9 -
ì>0»4 2098 

SJEtliUÌ ìkiupatuai 
Chinflura Parigi n ooHpoi» 9311 93 30 

Valori assicurati ai 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 L. 3,642,146,671 -

Quote ad esigere per 
il 1898 . . . . 

Proventi dei fondi im­
piegali . . . . 

Fondo di Riserva pel 
1896 . . . . . 
A tutto il 1895 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi l i . 10,586,32234, 

p. L'Amministrazione 
SCALA VITTORIO 

l}diQe, Piazza del Daomo, I. 

4,013,054.10 

470,000,-

7,221,339.05 

Affittanze disponibili. 
1. Vicolo Por te lo N, S 

Trattoria disponibile col 1 (sbbraio p. y. 
II. Piazza Meroatonuovo N. 4 

1̂ . 8 graadi maguiiai • N, 4 pieooU natia 
oorte intoraa. 

HI. V ia Paolo Canclani N . 3 
Appartamento al I piano di 10 ambienti. 
Appartamento al II piano di 11 ambienti. 

IV. Via Jacopo Marinoni N. 3 
Staila, rimessa e ileailo. ,., 

V . Via Oraziano N . 27 -29 
Appartamento «1 I plano di 7 ambienti. 

VI . Via Venezia N. 2 8 
Appartamento si I piano di 10 smUonti. 

VII. Suburbio Venezia N. 11-33 
Duo staDiQ terrene ad oso mageuinf. 

V I » , detto N. 11 - 36 
Locali sotterranei ad ueo cantina con aaneiso 

locale terreno. Ivi trovasi nn naovo Eaontaaarlchi 
al oofflpisto. 

IX detto N. II 40 
Sotterraneo aio.cantina, metà cantina sottor-

rauea sottopoeta alla caia Giacomelli. Dae grandi -
magaizlni al piano tarra. 

Per trattativa rivolgersi airAmmlniitiFaslona 
del elg. oolonuello Olacomelll, in vìa ' Qraiaano-
N. 93. 

PANETTONI BSQ MILANO 
specialità 

ilmYIOLEmoEMmQSBBMBSE ' 
Udine — Via Cavour, N, 3. 

LA SERA 
DI 

IVSiLANO 

Il cambio del osrtiflcati di pagnmeoto 
di dszii 'lo^iinali ^ fisitato per oggi 
a i O ^ . T ^ i . 

Va B a n c a d i U d i n e e iJe oro 
e scudi argento a frazione ìv,,tto il cam­
bio segnato per i oortìflnati doganali. 

ANTONIO AifJEM «oronte resoonnahile 

BOLLETTINO GENERALE 
del 

P R O T E S T I CAMBIARI 

FAL,Lll«ENTI 
di tulio il Regno 

, Vuttico àoltettìHo aho pabbh'ea colla massima 
•ollBoitQdiDe ed Qsattoxsa i protesti eambiari dì 
lotto il Regno. 

l Fubblica îonQ della Capitale Bottopoata a eon-
' trollo Borapoloso. 

£sce due volta alla aettimatta in un formato 
adatto per rilegare i numeri a fine d'aoao in 

, volarne, col relativo sommario ad indica, 
PubltUoazione di a9Soluta utilità anolie per 

chi fosse aaiooiato ad altra consimile potendo 
servire la nostra di oonfronto. Lo Case commer­
ciali ohe la aousulteranno e ne faranno aollezione 

( eviteranno molto perdita. 
} Abbonamento annuo lire dodici 
i Direzione e Amminiatrasiana 

Roma — Via S. Giuseppe, 2 — Roma. 
N.B. — Evclaitvamonte ai sigaori lasooiati 

si fa il sarviiio dolio informsiìoja) commaroiali 0 
flnaniiario con sollecitudine ed esatteua. 

SPLENDIDI 
ss 

PREMI 
AGLI 

ABBONATI 
PEL 

('897, 

ulta qtuwta tàgina. 

ALBERTO RAFFAELLf 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE 30UOLB DI VIENMA 

Assisteste per MI mi lei ìott. mof. Sietiicicli 
Visite e «suiti ìaUe ore B alle II 

U d l i s e - T\& del Monto, \2 ' U d i n e 

Malatie "fin de SÌBCIB„ 
Cheli persooal — seutimeutal. 
Che spesa s'incontre — epeoie in oitat, 
Cun c'art 8 oieris — di cimiteris. 
Si capisa sùbit — ce mal ch'ai ha : 
Al 111 un baasul — d' A m a » glorie (*) 
Matioe e sere: — no para vere 
Ma la quindis dìii — se noi uarìs 
Disèi bauear — al speziar I 

(*)Del/armacistaL. Sandri diPagagna 

CAFFÈ MSTADRÀNT FMOYIÀ 

Oggi martedì 29 dicembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Caeina ealda eino alle ere St. 
Zoppa caoef di p'ilo. 
Filetto di bue spiccato con piselli. 
Gustolette di vitella al uataralé con ca­

voli fiori al sugo di roast baef. 
Costata di bue all'ungherese. 
Zampino con crauti. 

Dolci: 
Charlotte alla fiamma, 
liouleaii al framboisa. 
Torta di mandorle, 

Cario Burghar'. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono cscbisivamente presso'l'Amministrazione del Giornale in Udine 

PASTÂPOIVERE DÉHTIFRIW AHTismiEA 

TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 

PREZZI 
' ^ " i 

A.BERTELLItC.CHIMICI MILANO 
KIMDiiJIl'fHVtItrL.I.Tit'aaMM.llnrp>M:lm«LUntaaMI|j* , 
KlSooOlirMi™ t u i . . . . n . i ' 

U TUTTE LE FRtNCIPAU FARMACtS; R r'IÌarUHllÌII« 

POroBBlpia |̂ «r l'Italia'Quiricu Tosi di Milaou" 

t'crivere nlln T l i o NHtl f innl U n s l i HcxIst iDr C o m p a n ; di M l l n n o , 
Via Danto I), p̂ i< acbiai imenti sul 

HEGISTHATOM DI CASSA 
ndoltalo. daiteMiigUentc dille i Pralelli ItcìcoHi, Bnt Pikrto Rico, SlcUii Pietro 

e C. Via Torino, l'iasclietteria Volponi. Farmacia 
Zambetletti, Furoi^cia Maldifassi, ,I-'arinaeia Neuri 
Oender e Ùariiny, Dró^lierìa'i'.lli (r'iaVsniii'iì.i, Mi-
oiitila 1)9.Cléiaeate, Via SpeVooa^i a MìtaitO 

Fr.tjte!li .l.'qncoqi, lìio, ,),'SWa..Sai;fo, SaluiniciOi 
F. Salis Boscli o L., Castagnino Hijo9 o Sangni-
nettt, Farmacia Internaiionale, vìa Carlo Felicuj a 
(ieiiovB. Farmacia Interu^ionale vili ' Calabfttw, 
Farmacia del Labnéi^vi i RMa. W, CrdringWifé'C. 
via.Cliiaja n.jiapcii. , , . . , 

i'ratel.i BóiTcfimil Ffs'tiilt' Tiinfiiiici',' 8' negòzi 
drojjliieri, Farmatìfi Fenili; PWiif ^n'I.ueillil;!l)ro-
glj({ria Brandizs', Principei Unitiertp. 3^, L!Ecoao-
micd Corso 174, Drogìieria Capocaccia^ Piazza in 
in L«cint a Roma. 

l|[icbcle Talmoue, Fhbbrica Cioccdutto, Pastic-
. _ cèfià Stratta, , Drogheria Zopogoi, Dfogheria 

Grotti/ I)'£inarcac,- Amar'o B '̂iro -' Farmacia Montanaro, Farmacia Bonelli, Bender 
0 Marlii.y a Torinll^ i 

...ìy.li), .11 Rqgistratote. di, Ci|jij(>i t.ipo 70, rilaacia una tessara portante il numero 
conaec^vivo^.dolili ventjìla, la drtk del m&9p, l'indirizio dtl negozio e l'importo pa-
gat^;i.<Mc^^n}j,,,t^,^, i;npo'r,tii Tifijjf ,sjiblto addizionato di modo che in qUalunqu» 
mbmciìio "ai sirscìnpre il to);nìo"dèile vendite. 

Gnìe unotiillaDO - Pitico - FiDeozIefio - lUnsM 

Abbonamenti per Tamiof' 1897 ;̂ 
({lì tiliLonati di m » M I I H U dtil Jl̂  ;ifeii(i<'iÉi) al 31 dicembre 1S97 - Regno L S 4 , 

' mt-'' M à\0ùk' Tovaglia ém SEI Tovàì̂ iidti, 
i&'(!^9^méa.Ami dr firnssìrinâ  tels'daanascata a colori. 

{Dimensioni àoìh Tovagl ia 1.30 por 1.30» dei Tovagliol i 3 5 per 35) . 

prefereiuloto, r icevcraano U n t a n t e I «It^dleB HÌMCINI (1*1 loro abbonamento o^ni 
settimanu lo .splendido ^ionmid illustrnt>, di I^'t^f^ftje,': 

1. IL GlÀkDiM DELLA VITA 

2. |.^ PiccQla EnGiclopeclif flop^''lltia Vita Pratiĉ ^̂ ^ 
Vfflmna in*J6'a ' :^ue ' t fòÌóWe di óitre" BOO'pBgipe c o r ( 2 0 S figuro,e-ina carta della 

sCoIcnia Eritrea fuori tasto, pili ' ' ' . "' 

' '-. 3.x^^ui(fe oaaiÉièrSiale ed ImiustMàte di Milano 
di 350'(Ì | ì f iè ili i*..grande-. , ;; . 

>,,;:|!lf,8bbs|iiiÌi>4!J>nf,mff j,4^^ geintaj"at"!ÌÒ'^Wpif'l«^J''- Regno L. 1 » , 
;r5cé .̂(j,tro".c<)fflÌ.dond assolwàiiefltl gfhtuito e per tutta la liurati del loro abbona-
Itt'eato'ii'Gtó'oiile'illustrato settimanale 

'-ed'a"'!ort scellàl^ ' %\ , ;, "j , ,. ; , . ; . . , , . .,..' '' ».,,, 

2.;Éa'fiocolaEnoiclopediaH^ 

La Guida OomHìerciale dd Industriale SiSlllanò 

Tli|SVqn!)!;':in dono assolutamente gratuito eì. pijr la durata idei loto .abboqamenlo il 
gicrnafó : i l laelrato settimanale 

Abbonamenti sérizà prèmi t 
Italia — AncioV^. :L;.:Ìlfc' ' 

* • • • l iMi l - 'inÈÌm. , , . , . , , , , , 
tSt-i.pMedere: aUAmminislraiiom làet eternate. LAI-, SBR'A" cSi 

Milano. Vta SiBadègondà N. 10, tÌprogramìiX<t'eòÌH^éUfe'^0fiiato 
desìi Abbonamenti pei i897. ' ' : 

Dnrtnte. i r ISQ*? liÀ> SERA pubtiiichek i soRiWUtìi'gfahtìi" i-8tif«tìi" d'óf- qùW' 
si è ris%vaio7iil! diVilto£i%scltts1v8 di riproduzione in italia: 

l i » a ; l o v e » « t ì i l ' - T à r t a f e di/Sifeon Bonbae. , ^ I<a Z a n p a di, Giulio 
?."'?•• " i »««••«•«»» .««««k-do di- Calilo; I M è r o u y Ì y « , t ^ 4 ' J i à a . a i t e l ® J Ì 

. «ViWiaeoBifl,iW2or«'-Tf.tiKitÙe lf«ì.pl»6ei"e di Giulio GaslToe. — I .n dannai , 
"«•«>Rf»>e«,«<«<i», di.PJetrP J 8 ? M - 7- Ìj|i»nio,re 'il>»in C l o w l n ' di Ln'gì M; 
Soudak. —;)|...,j;i«Jl»»l! :j!ifiI|?A.y«Ii«. df M'iHitt'.'—"UW-.nWrrii'sèa'di -Giulio 
Gaatme. — Una" » « e a n d a m a g l i e .di' Fernando' tafargìie: — t h n r e i l U e t t a ' 
di Giulio Mary. ' ( • 

Dirigere lettere, o'.vagliaalKAmtììnistraziona del giornale LA SERA, Via' 
S. Radegonda, 10>. :,}•]'• ', :,:,iiu rn:.: ; -i.-^-:' > • i?̂  

Hanno diritto a i d s o i : « l i abbonali'rclìe si rivolgono direttamente all!Àmmini" 
strauione, oppure a mozjó d e g l i Uffici Postali . ' , 

CftBAkUw VvMnn^ti^m.ì 
Pa 'ifnin Arrivi Partunzt Arrivi 

»* ODUtM A TlnaflA u , T w n u 
D! l i . -

k Trami 
U IB'J 6.BS 

u , T w n u 
D! l i . - 7.4D 

t). .1.4S 801) 0. 6.;« 1(1-^ 
V- Aio 9 49 0. 10,66 lù.ti 
L). ll.;:c 14,IS D.,.U.ao. 1IÌ,D«. 
0 1.^.40 IS.DO M. 13.30 ai). 40 
0. n.sd S2.S7 p."n.ai ai.w 
i l ao.iS' «S.OS 0. ae.» Sfrl' 

"') Parto 
'itentt si fcHuil a pòrdeìid a*. 

"') Parto da Pordraone. -, 
SA n i M A POUTHBU DA POMnIBU A ui>ifai 

0. s.iin 9 , - 0. «.30 9.36 
D. 7.68 !).55 D. 9.19 U.OB,. 
0. l().8B ia.44 0, 14.3» I7.(M' 
1,1. 17.03 1D.M9 0. 18,fi(t. ;9.io 
0. P.85 W).B« D. 1SJ7 . .. &;,0!i. 
UÀ CASA»sA A PuaTuoa. 
0, e.4&. s.i2 
0, 9.05 9.4a 
0. l a w \9Af 

UÀ POaiodH. 
0. 8.0J, 
0. 18.05. 
0. tl.^B 

ACASiBBl ' 
8.40 . 

18 .50 , • 
ì^HÌ j 

A KOÌMI • 
8!3B' 

14.— , 
ILIO 

ai' dAiuuA A anuMi. 
0. i.\a »:6S 
M. 14.311 ID.as 
0 18.40 19.25 

' t i 'IPÌUIIIÌ 
0,' 7.BB' 
M; la.iii 
0. 17J10 

ACASiBBl ' 
8.40 . 

18 .50 , • 
ì^HÌ j 

A KOÌMI • 
8!3B' 

14.— , 
ILIO 

Una oihiomafolla e'Iluenl'e 6 degii'a GUmna 
della bellezza 

La Darbn eil 1 oapelll aggiungono all'iionia 
aspettff'di bellezza, di forza e di gemè ; 

DA UDim 
M. 3.16 
0 . 8.01 
M. 15.4! 
a. '17 26 

A TAnSTC 
7.30 

11,30 
10.8t> 

,.'«1.41 
«A onnoi 

0. 7.51 
M. 13,05 . 
o.'n.a« 

A paVi^yaR 
082 

10,189 

oA rasBtsn 
0. 8.86 
0. 8 . ~ 
0. ie.40 
U. 80.45 .. 

t. t Duri 
Il 10 
ia.5ó 
19.5Ó 

DA KSKt091t. A UDIUI 
U. S.<0 8.69' 
0 . , 18 .d'i 16 31 
Mr. 17.f- IS.I'S 

Golnol^enzfl,*— Dii',.Po>to^rnar6 par Vcneiia 
vStùt» 9M e'iaii^. Da VMMIK arriva ille 
og'laji6." 

ai'osuqi 
K:. S.1% 
M. 9.05 
M 1 1 . ^ 
0. 16.44 
M. 20.10 

.̂  OmvAUg 
6.43 < 
9;8«, 

ll.<t« 
lt l . lS 
20.3S 

BA'ciVmAM 
0. 7.10 
M. ÌAI 
U. 12.16 
0. 18.19 
0. 20.64 

A Oilìlf 
738 

10.16 
».46 
17.16 
i l . » 

OBîmo DBLiiÀ 'sumiìs^'k'rtsows 
l i D I N K - N A W D A N I K L E 

Parttttzt Arrini 
BA ninfa A S. DAHIXLa 

B. A.. 8.15 10.5 
R. A. ll .ao 13.10 
R. A. 14.611, ie,i8 
K. A. 17.1S' 19,7 

»A a. lAmnji A m m 
7.20 R.A. 9.— 

ll . ;6 8. T. ia.40 
18.60 H.A. 15.85 
I7.Ì0 8. T. 18.6S 

^Brunitore istantànea''^' 
ii, per pulirò l'sfantaiieiimente o'ia' H j ' 
« h i n - - — ' - 1 1 - ' — . . . - • - . . - . . 1 ' f^ 

. - F R l l U . I . (Idiiif Via dell;. Prrf .V S " 
fjjj tura iium ri. 3 

gjBrunitqre i^tatìtaheò.. 

CBINIMfA • MKlOltB 
ì^H9 b-miir ft lì i':vo»<»»À 

• j ' A c ^ i i a U b i n l i i a - H l ^ o n t ^ pn'parata con sistema speciale e con materia di 
priuiissima qualità, possieda le migliori virili Inrapouticbe,' lo quali SoUiinto si)iiò"nn po |̂-
sento e tenace rigeneratore del sistema capillare. Kssa ò uu liquido rltalrescnutì) olimpltfo 
ed int«ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore ilei capelli e ne 'in|: 
padisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e aiddisfacentissimi aucl)^ 
quando la caduta giornalHra dui capelli era fortissima, li voi, 0 madri di famiglia, usajis 
dell'&'«<•«• C h i n i n a - Migrane pei vostri figli durante l'adolosceoza, fatene' sempre 
contiduaré' l'uso e loro asslcururele un'ab'iondante capigliatura. 

AT'IliSTATI 
«Signori Ar i ' ) | é la 'Mlgro i i e e V,, Profumieri 

€ La loro A'tì^ua Gl i ln l ' i l i 'a -Mt lgoao a,g^ri,a 
miklìore acqua da toletta per la teàta, pisrcbA igienii:» r.m varo atiusn, o ai grabD^proiuiuo, 
e veramente adatta agli u.si attribuitili^'dall'inventore. Un bravo e'buon'-ptWuSclirijWììb 
dovrebbe essere sempre formio 

Uoitor « l o r f l o e i lbvd'nmtn' l , UfSciale SÀnitario.' 
LATERA (Roma) >. 

< Signori A l « « R I ^ O MICtONfi e O. - M i l a n a . 
. «.La vostra . 4 « i | i i a d i C h i n i n a di soave profilino mi fu di grande sollievbt 

Essa mi urr^stò immediatamente la caduta dei capelli non 'Solo, lua lue li fece crescere 
0 infuse loro forza e,vigore. Le pellìcole o|ie prima' oi<an3 in grande abb^iidania 4<jlla 
testa, ora sqno tofalmentè .scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura debole 
e rara, cóiru.<o dalli vostra Acqnii Ijó a.ssiéurato una lussureggiante capigliatura ». 

C e Ira t t ó l l l » . 
L ' A c q ì i a ' C l i l i a l n a - M i i t o u e tanto profumata che inodora,non.si vende a'p^so, 

ma so|a in fiale da L. 1 , 5 0 e L. a, e'il),bottiglie graadi par l'uso dalle famiglie a L. à.ft« 
la l'ottiglia da tutti i Farmacisti, Pr'ofljmieri e Droghieri del Regno. 

itilria o: 
più volt 

Mio spedizioni per pacco postale afigiungere cent. SO. 
Deposito genìHle: Aàffain'jtìtìgoae «1 V, via Torino, 12, M i l a n o 

A Udine da Enrico Mason, chincaglì.liie 
» Fratelli Potrozzi, parrucchieri 

» Franî esOo Minisinì, drògtiiei'e 
» Angelo Fubris, farmacista 

A Miiniago da Silvio Boranga, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, negoziapte 
A Spilimbergo da/JE, Orlandi e Frat.' Lar'ae 
A Tclmezzò da Cliiussi, farmacisti), 
A Pontcbba da Aristodemo Cettoli, negoz. 

SE3MINE Atfl'tJNNAILiI 
PrianKAilto d i 4i»t<>Kiia H c l e z l u i i k Co-

100 hili tire Si — Vi) pacco postali di 6 hiU, ìim 3. 
... ebbi nna produiione variante fra li 20 e 1 Sii quintali 

all'ettaro. . ^ , 
Pomano Honfcrralo,' 2S lui/lió ièOé'.' 

Cónie ComprendoifD'Albarelio, 
.... è qualità ebe va molto apprezzata per la precocità oella 

maluraoza, pregio che par noi agncolfòf'T deVd lefaefBi'in'ano' 
calcolo 

C'uieinii Besoiza (Milano), iS lupUo 1896. 
Carlo &t5ti, 

.... credo che ila fra tatti i fì-umcDlì per collioail più adatto 
sia per ant'cìpaia maturazione come por reddito e bella unalilà. 

Itmia (SaluBO), S3 luglio 1896. 
G,' Salvatori, 

F r u m e i i « i > Nt t i : ( » l « c Soé), 100 kili lire'32 — 
l'n pacco postalo di 5 kili lire 3 
.... il grano NOÈ mi ba fruttatî  11 SS perdano. 

Pietraeanta (Lucca), 17-7-96. Jni. A. Riiei. 
.... coDAÌglìo a non aemlnarè che grano NOÈ. 

fecafW ToHnme, 10-7-96. Cotim. P. Q. Shol 
r r u i M c i i l o n i u t i Originario. lOÒ kili 1 re 36 — 

Un i l io lire 0.45 
C r u E u c i i t ù ' N o s t r a n o s'elto. 100 kili lire 28 — 

Un kilo lire 0.35. ,, 
A v e n u G i | | a i i ( « a grappoli. lOÒ kili lire 30 -

Un kilo l in 0.40. . , . - . 
.%veiiu i l c l l f . S a l i n e di Frahciii lÓò kili lire 30 — 

Un kilo lire u.40. 
A v e n a P u t u l o di Scozia. 100 kili lire 28 — Un 

kilo lire 0 35. 
S e g a l a «lo» « r a n a . 100 fcii: lire 25 - Un kilo lire 0 35. 

FBATELLI1N6EGN0LI - Steìlìiìiileiito Agrario Botanico 

È ta Rùla pianga ehe'preytmta aòhanJante fòfa^^ió atkt-^ia 
d^ihvéimo e principio di'primavèra. 
Si tornitisi,ìu Rutunuo io, terreni leggieri o poeo'fórtiliìop-»i tomiDâ .iu RUtunuo io, terreni leggieri o poso fertili, 

ittirr ntAÌe STÒVPIB ^el FifÀmentó, SegfcU o Grauòtorcf/; 
Nelle STOPPIE noti occorrono aratura nò laTorì Bpecialî  

pa)Abj6t:;qn6|̂  Semente vuol eaiftre Bparia sopra teneno dur? 
« ^«ttat9 0 BOB terreno Jû .or̂ Co raeei)teifi9t)t&. Pianta,rilstir, 
cis3imBf non anilfre i geìì'piùjntetjàì. Al p'riuèìpió'di primavera 
si ayr& nìiuiìica faloiatora còjijòsa' s di oltioia quàlitĵ : 

IP prodotto viene oalcolato in S50,^aintaU di foraggio verde 
per ettaro. ^ ^ 

Peir un ettaro di terreno occorrono 85 chili di nmante: ' 
GooU) di 100 kili lite 6 0 . Un kilo osnt. VO., 

Un pacco poitale dì 8 kili lire 3 , . 

Seminare in aotunno, ai falcia In marso*apnll9><. .̂  
Pródasidno 600 Quintali di foraggio verde all'ettaro. 
Terreni poveri o poco'fertili.' 
Da soli 2 anpì ìntrodotìa in Italia, à «tata rioosDÌiifìu(a 

coDae la. miglior pianta foraggio lia per produzione che'per 
qualità. 

Per on ettaro di terreno oocprrono 60 kili' dì aemento. 
Costo di 100 kili lire 6 0 . Uii kilo eent. 7 0 . 

Un pacco postalo di 3 kili lire 3 . 

^^ìAl^iSit « r o r i a s s l i (da seminarsi in auluoqo) 
Ĉ arot», Cavo}}, Verne^ Cavol-brooeoloi Cayol-norc, Cicoria, Ci-

pollOf' Favo, lùdiTÌa, Lattagb'e, IPÌBelIi, RaTanellì, Spidaoie^ ecc. 
ViWHvtio, c o n 9& quttt i t fà KIre <l. 

Souieulì di iìori da QemiuiirBi in autunno. C n s n e t t a c o n ' 
SO q u a l l t À l i r e » . a O . 

Bolbi di GiflcinU Jìre 2 I . 5 0 alla diecina. 
E*iaiii(«) d n tvnttsk e Ai r^BuboHClifitucpito. 

VoIetedlgerlrteDet? Sovrana per la dw-
" stiooe^ rinfrescante, diu­

retica è 

UAcquadi 

di ottimo sapere , e b a ^ 
,,v -., teriologicamente pura, 

ati.A.\o a lcal ina, leggermente 
g:azo5a,, 4Bl{à qij%lQ disse il Mante |azz8 che 
e buonaf^et sani';' pei malati, fi'peì semi-
sam. II chiarissimo Prof. De Giovanni non 
esìlo a qualificarla h migliore acqua da 
tavola del mondo. 

•lL\ i s . a ^ lA eolVsA 111 &Ò H^t^VtfÙe 

fraiue'o Kotieri». 

W . B I S 

Pastatigelicà per f artiii!i.a 
pasfipa alimentare fabbricata coll'acqua mi­
nerale alcalini| di IN^ êra Unabra, la qiiale, pfr 
le sua proprietà igieaiche'eì sali mó!fnesiaei 
in' fcssd'conténutì, le conferisce una ecéézio-
nale dij«r(i)iiif^,.,()«naer-Viiodcile una motèvole 
cpmpatleziia. Le signore delicate, i raffinati del 
giusto, gli uomini di affari cui l'eccesso di la,» 
volo mentala dispon?^ alle dispepsie, tutti f Q': 
lóro iasólp'iHn c|ie aniajo o deUjopo nutrirsi di 
cibi sarópKci, s'osìanxiosi e leggèri, non i^an-
ch«rauno di serbare le loro preferenze alW r u -
a i tanjre j lpa . ,< l/no tuona minestrino di 
m M j ^ W n u t o W « « ÌjpMffe'ìo*!(o-
niaco > Scatola da I kg.'L. 1,da 1̂ 2 kg*. L.Ù.&S 
da'250 gr. L. 0.a^> Per spedizioni in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

Il E B I B 6 o m V . — iM 

Nella sctlta di uni i - Volatela Salute 51? 
quore conciliate la bontà iisMjstót • ' 
e i benelici elTetti, "' '^ 

IlFerm-Cliiiia-BisM 
è il (ireferito dui buon fij 
gustai e dn tutti ijnclli •• 
che umano la pr'^pnu sa­
lute. L'ili. Prof. Sena 
toro .Semmola scrive ; 
« Hfl speriiaemiito. laigomonte il I F c i f o , 
Cl t lnf f I t l s l c r i che cpstriuisce un! ottima 
prepdrmioriii per -la cura delle, diverse Clq-
ronemio. La sua tolleranz.i da parte- dello 
sto'maco rirapéttìl ad alllre preparfiziont dà' 
al F e r r o C l i i i i a n i« lé ì i - l uA'indftbn^i-
bile superiorità >. 

I I . ' ' A ' W ' « 

04iae Uì$ — Ti|i. Uw«r Bar^Viaa 
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